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Le DIMISSIONI di RODOLFO CERRETO  
  

 

 

 

  

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
        
Le notizie nel mondo del bridge non vanno in vacanza e si susseguono senza 

guardare il calendario e il periodo festivo che va ad iniziare: eccone una fresca fresca.  
 
Il gestore di questo sito ha diffuso la voce data per sicura che Rodolfo Cerreto, nel corso 
del Consiglio Federale del 13 dicembre u.s., ha rimesso il suo mandato di Vice 
Presidente della Federazione. 

 
Questo sarebbe l’epilogo della sua travagliata vicenda nell’ambito di questa 
amministrazione che lo ha visto protagonista già dalla seconda seduta con la 
presentazione di dimissioni, causate da “un attacco personale, sgradevole nei modi” 
ricevuto dal Presidente, successivamente rientrate in seguito al chiarimento avvenuto fra 
i due. 

 
Si può dire che fin dall’inizio egli si è posto in modo critico e non accondiscendente nei 
confronti della maggioranza dei Consiglieri e del Presidente. 

 
In particolare si dimostrava molto attento al tema della “trasparenza” e della 
comunicazione bidirezionale nei confronti dei bridgisti che riteneva di fondamentale 
importanza. 

 
Non è irrilevante notare che durante il periodo preelettorale aveva dato vita ad un 
gruppo in un social network proprio per creare una sorta di filo diretto con il mondo del 
bridge non tanto per questioni tecniche ma per quelle di carattere gestionale e politiche. 

 
In breve si contava molto sulla sua persona e il fatto che sia stato il secondo eletto lo 
dimostra. 

 
Ma dopo la fiammata delle dimissioni subito rientrate non sembra che egli abbia avuto 
modo di incidere nelle scelte avvenute in questi 3 anni: praticamente ha votato tutte le 
delibere allineandosi alla maggioranza, tranne che in qualche rara occasione. 

 
Anche l’iniziativa “FIGB risponde”, da lui fortemente voluta, dopo qualche mese è stata 
relegata a rubrica “lettere alla redazione” della rivista online di cui è curatore: rubrica di 
cui praticamente in breve si sono perse le tracce. 

 
Egli stesso ha proposto l’abolizione della Commissione Etica di Vigilanza che presiedeva 
ma, almeno a leggere la relativa delibera, senza renderne noti i motivi: inutilità? 
Impotenza? Ostacoli interni/esterni insormontabili?   

 
Non si hanno informazioni certe sul “casus belli”, sempre che ce ne sia stato uno, che lo 
hanno indotto a questa drastica decisione probabilmente covata da tempo; è 
ipotizzabile, almeno questo vogliamo credere, che i continui contrasti nel tempo lo 
abbiano logorato e si sia reso conto di combattere contro i mulini al vento come un 
novello Don Chisciotte. 

 
Doveroso notare, ma questa ormai è una costante, che non risulta alcuna 
comunicazione ufficiale da parte della Federazione: nel tempo di internet 10 giorni 
rappresentano un’era geologica ma i bridgisti non meritano nemmeno di sapere da chi 
sono governati! 

 



 
 
 
Delibera  C.F. n.51/2015   
Su proposta del Vice 
Presidente Cerreto, il 
Consiglio Federale delibera 
l’abolizione della 
Commissione Etica.  La 
delibera viene posta in 
votazione per alzata di mano 
ed approvata all’unanimità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Vedremo quale sarà la giustificazione ufficiale e se ci sarà una pubblica dichiarazione al 
riguardo da parte dell’interessato. 

 
Comunque, per quanto a conoscenza, egli ha conservato la carica di Consigliere anche, 
si ritiene, per rispetto nei riguardi di coloro che hanno riposto in lui la fiducia con il loro 
voto. D’altronde ormai il quadriennio si avvia alla conclusione e forse è inutile fare 
subentrare un nuovo Consigliere. 

 
Infine sembra dovuto da parte dei bridgisti un ringraziamento a Rodolfo Cerreto per 
quanto ha tentato di fare nella sua qualità di Consigliere e Vice Presidente anche se, 
duole ammetterlo, gli esiti non sono stati pari alle attese: il muro da scalare è davvero 
così alto? 

   
 

 
 

   
 

 

Il Grillo Parlante 
 
  

 


